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Ko"ddU P man fono «*«w*l«te «U. B. Vergine per 





PRIMA PARTE. 

E/. ^ H E impetuofo c quefto 

Torrente di piacer? Dunque fon Padre? 
Il Ciel dunque m' udì? Gran Dio del 
Cielo , 

Comprendo , ah sì comprendo , 
Che dell' afflitto il cor cangia fembianza, 
Quando ripone in te la fua fperanza . 
Ang. E pur, Eli (f>) , non fai, che folo in parte, 
I favori del Ciel: non fai qual'alma 
La nuova fpo£jia informi. Alma fublime 
Prima ancor della terra in Ciel formata (c) , 
Al riverbero ardente (d) 
Dell' eterno chiarore 

Per mano delle grazie, e dell'amore (*). 
Alma , che al primo comparir , ancelle 
Tutte fi vide le virtudi intorno (/) 
Da' guardi fuoi pendenti , 
Soggette , e riverenti , 
Quali a Reina (g) , e quafi 



Ca) Jcr. cap. 1 7. 
v. 17. 

(b) Stfoachìm va- 
tiis nominibus ap- 
pclhtus . Calmet 
dici, tom.i. Kjoa- 
cbim pag. 422. 

(c) Tro<uob.cap,%. 
tv. 26. MB. V. re- 
ferimtur juxta va* 
rios S. Script, f en- 
fiti. 

(d) S. ^fmbr. de 
Virg. lib. 2. fub 
init. 

(e) Veti. Seda in 
cap. r. S. lue. 
(f} S. Bern. ferm. 
de Jffnmpt. circa 
medium » 

(£) S.Bern.fcrm. 
in cap. 12. ofpoc. 
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(a) ^ipoc. cap. iu 
v. p. 



( IV ) - 
Dell'Agnello immortale 
Alla nuova nel Ciel fpofa reale (a) . 

Alma ma giunte intanto 

Al fuo fine il cammin . Ecco il felice 
Tetto natio : rcfpira : 
Sciogli libero il cor, apri le ciglia; 
Pendente dalla Madre ecco la Figlia. 
E/. Oh Dio qual vifta l oh qual di mirti affetti 
Tempeftofa dolcezza il cor m'inonda? 
Senfi del mio valore , ah dove fietc (i) ? 
Nel tumulto , eh' io provo , 
Vi chiamo in mia difefa , e non vi trovo . 
Venite oh Dio , venite intorno al petto 

A foftener l' affetto 

^* Così ™ ■» ? Affanni , e pene (0 

Eli a sfidar ufato, 
Or langue , ed è men forte 
Una figlia in trovar una conforte ? 
Come languire , oh Dio ì 
Quando ti moftra il Ciel 
Conforte *ì fedel , 
Figlia «ì cara ? 
-Ah che le pene avvezza 
Un'alma a foftenerf , 
Le } e èg} del piacer 
Mai non impara • 
P*°t-c.9'&c.Fuib. Ann. Eli « fon M*^— t» • 
S"«or. serm. ina p/ f " Ma <*re anch 10 . 
?* f -*-M.y.v ide c/ « Anna mia dolce fpeme . 

Lj lmet. diti, tot» ■ &L /•• T ,w » 

>''*-<V»- ,* Ann ' Pur al fin ti rivedo 

"p°<nrpfeo i,b. tri. p/ I ato mio bene 

Oh beati m ^ nc! 



Eh Ann. 



(b) De virt.B.*foa- 
c£»'m vWe S.Epìph. 
de Land. B. Virg. 
& S. fo. Dama/c. 
lib. 4f.de fide Orth. 
cap. ì j. 



mo,& ^innajeque 
Angelo cut» ih col- 
loquente , deprom- 
pta funt ex Trota» 
evangelio ,falfoS. 
Jacobo adferipto . 
Fons quidem impu- 
nti ; ex eo tamen , 
tanquam antiquif» 
fimo bac de re mo~ 
tomento, plura de- 
fumpfere S. Tetr. 

~4lcx. can. ij. y. 

7». Damafc. lib. 4. 

de fide Ortb.cap.if. 

y '"c. Belloy.fpec. 

Pj; ol 'C. 9 .&-c.Fulb. 



Come &c. 




( V ) ^/ 
E/. Ann. Oh bene fparfi ognor pianti, e fofpiri (a)l CO De Militati 
Affg. Pianti, e fofpiri? Ingiuriofi nomi jT^'iSES?*' 
Oggi fon quefti a quella gioja eftrema, ° 
Che forprende ogni cor . E non vedete , 
AI primo udir che nata è qui Maria <J>) 9 
In quai publici fegni 
Di ftrepitofo amor prorompe ogn* Alma ? 
Rami d' ulivo , e palma (f) 
Altri giulivo inalza, 
Altri s'adorna, intefo {d) 
11 gran Natale ad onorar. Di quelli 
Vedi le membra avvolte 
Fra fanguigne nell'oro ordite Jane, 
Lungo kidor delle Sidonie ancelle* 
Cingon di quelli il crine, 
Fra coralli ramofi, 
£ lunghi veli attorti , 
Di pellegrino auge] tremule penne. 
Già tumulto divenne 

11 publico piacer. Al tempio, al tempio (e) 
Grida ciafcun , e intanto 



iacrymi 
vide loc. cit. 



(b) Die ipfa , qua 
nata efi B. Virgo* 
appellata e/ÌMaria, 
revelante Angelo 
&c. S. ^Antonin. 
par.4. 5. r. 14. 
& Crifloph. de Ca- 
firo in bifl. B. V. 
cap. 2. nutn. io. 
Ce) B.Firg. Signa. 
Ecclef. cap, 24. , 4 
uerf. i-j.ufque ad 
Verf. 2j. 

(d) Quo tempore 
nata e/i B.V. fciìi- 
cet circa Kalend.v 
tncnjis Tizri ( qui 
efl feptember ) ut ' 
admonet Lorinns in 
T*film. 47. v. 5. 
Ut. a. Tyeonten'hL» 
erat Judaeh om* 
nium cel e 6 rat ijjìr- 



ma. "Numer. r« 1 o. 

Chi fparge nembi al fuol di gigli, e rofe (/), v.uteit.t*t%j. 

v. 24. Ea autem 
feflivitas celebra' 
batur peculiaribus 
holocauftis, templi 
tubarum fonitu,po- 
litiore babitu, cat- 
terifque maxìmis 
Ut iti 'a Jignis.Bux- 
torf. Synagog. fu- 
daeorum cap. 17. 
Leo Modena Ceri» 
mon.deGiudei par. 
$.c. 2. 

(e) B. Firg. tyon "Nazareth! , ut Baronius , fed Hierofolymis, ubi precipua erant templi fe» 
fla , natam effe arbitror cum S. *}o. Damafc. lib.4. * fi* ca P' 1 *• * orat ' u de v ' dc 
Hovatitm de Eminen. Deip. Virg. Mar. tom. 1. cap. 4. quaefl. 2. 

(f) Convenienter ad vetba S. Bern. Sem. in cap. 12. *Apoc. (g) 7V«w« cap.io. v- 10. 



Chi di tori votivi 
L' are circonda , e nell* armata fronte 
Intreccia fiori , e bende : 
Ann, Chi ricche fiamme accende* 
D* Arabe ftille, e in neri 
Voluminofì globi , 

Sabeo tributo al Ciel placato invia (g). 
£/. La capanna natia 

A 3 Lafcìa 
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(a) Solemnitas 
tnenfts fcptimi fan» 
Ha praecipue erat 
vacatione ab otnni 
opere. Tiumer.cap. 
29» V. I. 



Non &c. 



( VI ) 

Lafcia la paftorella : il caro armento 
Abbandona il paftor : Y adunco aratro 
Nell'imperfetto folco 
lnlano di piacer lafcia il bifolco (*) . 
Non ha legge quel diletto , 

Quel piacer , che V alme inonda : 
E qual legge ha fuor di fponda 
Un torrente vincitor ? 
Va la gioja fuor del petto 
In quel labbro ancorché tace , 
In quel ciglio ognor feguace 
Del piacere, e del dolor. 
Ann. Oh qual , Eli , da quefta , 
(b) Hit s. Ber. Promeffa già da fccoli vetufti (J) , 
Sjrm m eap. , 2 . Avventurofa Prole , 

Nuova luce riprende il noftro fole i 
El. Nuova luce riprende , 
Nuovo afpetto giocondo 
In quefto dì la Paleftina , e il Mondo (e) • 
beriam ^ugufii. Ann. Ah beati pur voi colli di Bafa (d) , 

Gioghi del bel Carmelo (#) , 
Del Libano odorato alme pendici ( f) : 
E voi rive felici 

Del Tigri, dell'Eufrate, e del Giordano (|)t 

Ch' io tanto pianfi e pianti forfè in vano ? 

1 Dio pietofo , 

ida figlia di Sionne 
Teneri guardi , e vedo 
Che de' fuoi cafi amari 
t a ^moria dolente 



(O S. Leo Tapa 
tp'ft- lj. ad Vul- 
beriam *Auguflà. 
(d) Deuter. cap. 
3. v. 4. &• 14. 

(07«/»e eap.\ 9 . 

CO Zccltf. cap. 
H «.17. 
(g) Gen. cap. 2. 



14. Deuter. cap. a . ,U Cant0 P ,a 

l- v '7'Jfc<p.u Ang. Piegarti , 0 Die 
£tt.2&#*: Su la fquallida 



Zacb. cap. 

»'«• «'CU: 



E/. 



R-imife al 
^guardi. 



S Jg"or, i tu0 i DUDÌ11 : ' 




Cui 



E/. 



Cui già rapì ftranicra man nemica 
Del patrio onor l' ereditarie antica (*). 
Ann. Riguardarti , Signor , al fin le noftre 

Già fchiave del dolor vedove madri (è) , 
Che in faccia a'ior nemici 
Piangevan defolate a caldi rivi , 
E gli èftinti conforti, e i figli vivi (c). 
Ang. A quei figli ancor teneri, e lattanti, 
Oh penuria crudeli mancava ogn' ora 
Nelle materne avare mamme intatte 
La fcarfa vita diftillata in latte (</). 
Ma giunfe ai Cielo al fin la noftra pena . 
V empia catena , e ria 

Cede al pie, fcioglie il cor (e) : nacque Maria. 
Ann. Affetti del mio ftno, 
Ah refpirate ormai, 

Affai già fi foffrì , fi pianfe affiu (/) . , 
Vicina a quel ciglio, 
Che vago balena , 
Già langue il periglio, 
Già muore la pena: 
L' iftcffo tormento 
Contento fi fa (g). 
E tanto è T ecceffo 

Del ben , che m' inonda J 
Che pena è del petto, 
- L'ifteffo - diletto, 
L' ifteffo contento 
; ) Tormento mi da . Vicina &c. 

Ang. Intende ancor natura, 

La forte fua qual' è ? Difciolto è il laccio , 
Son liberati i figli (b) , 
Il lungo pianto è eftinto, 

Non 



CO Tbrcn.cap.i. 
CO Tbren.cap.$, 

S 

(c) Thretu tap.y 



(d) Tbren. cap.q- 



Ce) IfaÌ4ecap.$z. 



(f}Thrcn.cap.i, 



Cg) S. cimbro/, de 
inflit.Virg.cap.y. 



: J 



(fi) Tfaìm. 127. 



Digitized by Google 



(a) S.Tetr.Cbry» 
fot, ferm. 142. de £/ 



(b) Ifaiatcap.ì 

"J.2. 



(c) Ifaiae cap. 9 
V.2. & S.Cyril.U 



Ann. 



( Vili ) 

Non v' è più fervitù : la Grazia ha vinto («) 
Libera or può Sionne 
Ergere al Ciel i' umiliata fronte ; 
E per falirvi e preparato il monte (J>) . 
I Principi di Giuda afflitti , erranti 
Nella region dell' ombra della morte 
Pianfcro eftinto il dì , fmarrito il duce , 
Ma il duce ritornò , nacque la luce (c) . 
Fra tenebre mortali involto il Cielo 
Le fperanze coprì de' noftri Padri (d) ; 
Ma r ingreflò del Ciel a noftri fguardi 
Or ne addita prefente 
Una Porta , che mira all' Oriente (0 - 

£35#y z Ang ' Fermatc ■ oh Dio - & u acccnti 9 

6.b. nrg.pracfi- Squarciati il feno a Cieli: ecco portenti. 

prò libro «dverfus c/ « Odo ? veggio ? o deliro ? 
1oviman.infin. Ann. Veggio un nembo di ftelle, 

(OUnte Veggio il Sole, eia Luna 
n^poc.& 5.7*0. scendere umili, e circondar la cuna (J)* 
mmu *. 7 „. 10J , E/. Miro di qud ^ chc yi ye ( g 5 ^ 

Cg) ^tpoc. cap.u !ì ' ^ r. i 

V. 18. 

7* f o«/c/T- f «p. 9. 
Ci) T>falm. 9 6.v. 
l' E '**poccap.i S . 

C l ) 5.//^;,. w6 . 



/r*. èow;7. ronfr. C/. 

(d) S.Bern. hom, 
i. fup. Mijfus efl , 

<e) OrientalisTor. 



5*»ac divtrH. 



EL 

Ann. 



diverf. 



Di quel, che folo vive in tre diftinto (£), 
II foglio, benché cinto 
Di tenebre, e di fumo (/)> 
E nella làcra Infante 
Mentre gli occhi d eclina (/) , 
D* un eccelfa la fregia aria divina . 
Volge a Lei fereno il ciglio 

Dal gran foglio il Genitor (m) . 
Vo |ge a Lei l* amante Figlio 

Mira Efifft aCCcf ° il cor W- 

11 f *P*rL ?° rC CtCrno 
** r *° -f uo &VQr (fK) 

£/. Per 




( IX ) 

Per la Piglia , 
Per la Madre, 
Per la cara eletta Spofa 
Arde il Figlio, 
Avvampa il Padre, 
E s'accende il Santo Amor 

Padre , Figlio , Amor ripofa 
In quell'alma prediletta (e)» 
In quell'alma, a cui riftretta 
E' T idea d' un Redentor . 



Volge &c. 



zoo 

(a) B. Virgo SS. 
Trinitatis Filia , 
fponfa , pare ns di- 
Ila, Vide Cornea La- 
pid- comment. itu 
Ezecb.Troph. cap. 
44. V. 3. //>•£-. 

(b) S.Bern.utf** 
pra. 

(c) S.lldepb. Uh. 
de Virg. B. Mar. 
cobaer. ad illud . 
Quicreavitme>r*> 
quievit &c. 



Fine della prima Parte 



■ii 




• * ■ • • 



SE- 



Digitized by Googl 



( x ) 




SECONDA PARTE. 



Ann. 

E/. 



(a) 5. de 
exccllcntia Virg. 
cap. 2. 



CO iti*. 



MA in grembo a fuoi contenti 
Eli fifo alla cuna e penfa , e tace? 
Non è il più grande affetto il più 
loquace . 
Ah che fe penfo , e taccio , 
Penfo , e taccio a ragion . Padre mi vedo 
D' ihafpettata Prole : 
In quefta Prole ifteffa 
lo ravvifo mifterj (a), 
Ed entro a ragionar coi miei penficri . > 
Stenle donna , abbandonata al pianto , 
Contro gli fcherni , e t onte 
Di popol derifore, 
Armata fol di Dio, fente improvvifi 
° cl 8wc fenoimoti(A, 
^> moti ancora 
fe P ^ d :^tO bene 



C xi ) 

In feno alle forefte , 
Fu queir iftantc ifteffo , 

Che quel nunzio del Ciel mi vidi appreflò (*). CO MA 
Giugne la Prole al dì : parto privato 
E' publico piacer . Lungo la via 
Grida ciafeun , nè sa perchè ; Maria (i) 
Vicino a quel fembiante, 
L' alme forprende un taciturno orrore (0 , 
Orror , per cui gelato intorno al petto 
Tace ogni pravo affetto , 

E ragiona virtù. V'è chi la crede ^ ^ 

Un vero Nume in terra (d) ; e pure un Nume Cartb.deh*d.rir- 
V'è chi non crede in Ciel. Dov'è quell'empio, 

lyridianorum , qui 
B. Virg. tanQUAVU 
Deum colebant , 
vide S. Epìpb. bau 
refi 19- apud G<i- 
bridem Vrateohtm 
Marcofjtum in £- 
Icncb.baeret. Ub»3> 
nnm. Her- 
mant. Storia delle 
erefie tit. Colliri* 
diani . 

(e) Fide S. Clc 
mcnt.Jlex.Jirom.i. 



(b) DcMariae no* 
mine per Ungelum 

revelato vide S, 
*Antonin. part. 4. 
tit. 1 cap* 14. 

(<0 Vide S^mbr. 
de injlit. Virg. cap, 
7. S.Thom 3»d. t. 
q. I. C.2. q.l. ad 4. 



Che ognor ricerca , e penfa , 
Se le cofe quaggiù regge , e governa 
Il cafo, o una fuperna 
Mente immortale (e) ? Ah miri , 
Miri l'empio quel volto, 
E da quel volto ancora 
Le prove intenderà del Dio , che ignora (f) 
Ann. Dov' è , dov' è Io ftolto , 

Che feguendo il tenor del fuo desio 
Ditte già nel fuo cor, che non v'è Ko(g)? flf fc 

V'è Dio, non pur lo credo, ognor Io lento [py. f ormat& ven uA.<v : * 
V'è Dio nel Ciel, piena è di Dio la terra 
In Dio fu l'uomo ogn ora, in lui noi iiamo , evEpipb . &a uh. 
In lui moviam noi Iteffi, in lui viviamo (/), CO*/''»-":*-'" 
Io vivo, e non ion io J»gn}*tib.t.c**- 

Quella , che vivo in me {ni) : traTctil. 

Vive in me fol quel Dio , ^£ 

Che vita mia fi fa (*). v. 7.8-9.. - 

rvzno CO ^ w *^' 

UCg tatem non obfinre 

txpticfTc tifi funi ctUm Bbnìd, f«M e/ii <.p«rf n ^-^' t ;^l^If^^' 
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(b) Tùb* Mp/ti. 

«. II. 



( XII ) 
Degno non fu di nafccrc , 
Chi viver crede in fc. 
Degno non è di vivere , 
t*)$,iuc.cap.io. Chi vita in Dio non ha (*) . Io &c. 

** i8. E/. Ma che creder dovrò? Pianto fegreto 

Veggio d* Anna al dolor 

Ang. Non Tempre il pianto 

E* figlio del dolor, talvolta ancora, 
Se un immenfo piacer aggrava il petto, 
Con la lingua dei duol parla il diletto (&) . 
Qual diletto per lei fu quel fembiante 
Le pupille fiffar ? . . . . 
Soccorfo , o Cieli . 

Qual moftro.... orrido drago....oh Dio... fremente 
Sotto quel facro pie, lungo la cuna, 
Velenofo, fdegnato , ed anelante (c) 
Strage minaccia alla reale Infante. 
Ann. Graiie cuftodi, oh Dio, virtù nutrici, 

Qual* ozio è il voftro ? E in sì mortai periglio.... 

Euggì r orrendo moftro ; 
Ma calcato fuggì da queir ifteno , 
Benché tenero piede, 
Cui pretefe infultar (r) . 
Quel facro volto , 
£i luce sfolgorante (A, 
Terribile all' afpetto 

Quale fchiera ordinata alla battaglia (g), 
Laecefc luci abbaglia 8 " g 

« fuo v!L a{ral . Ìt0r - Q uefti avvilito 
mo veien ritira . 



(e) Eeel. Mp.ay. 
*.aa. 



* Serpente devi. 
Ram t. Virg. tri- 
umphum laudani S. 
Iren. otfi.ip. 

lib. $, 



S. Fpiph. 
««et. 78. S.^uo. 



'■ Santìis. 



CO S.Bem. Ho. 
^»* 2 -/^. tnijfus 

Cs) Gmtfc. 



nero fog g i orno f 



E la 



E/. 



( XIII ) 
E la potente fua nuova nemica 
Minaccia in van dalla prigione antica (./) . 
Non più miro quel moftro ; 
Ma rimbombar ognora , oh Dio , qui fento 
Dalle profonde torbide caverne , 
Le furie del fuo cor , le fmanie eterne . 
Così freme alla forefta 

Quel Lion di ftragi altero {è) , 
Quando fente il paffeggiero , 
Quando mira il cacciator. 
Ma poi teme , ma fi arreda , 
Ma ricerca amico fcampo, 
D'una luce al primo lampo, 
D' una face allo fplendor (0 . Cosi &c. 
Ang. Infranto è il tefehio indegno 

Dell'angue infidiator. Forte Bambina 
Ne fa feempio col pie , torna in contento 
Lo fpafimo comun • Chi non intende 
A quefti fegni il Ciel ? Chi non ammira 
L'ordin, onde lafsù la Mente eterna 
L' armonia delle cofe in noi governa (0 ? 
Ann. Intendo il Ciel . Di fragil Donna al piede 
In aperto giardino 

Già l'angue infidiò (/), quell'angue ifteflò, 
Quafi in un'orto chiufo (g), 
Sotto il pie d'altra Donna or giace oppreflo 
Donna fu già , che nel nafeente Mondo 
Le rovine versò (#): Donna migliore, 
Grande Donna a Dio cara (/) , 
Le rovine del Mondo oggi ripara (m) . 
Oh funefte rovine ! 
Oh divini ofeuriffimi configli ] (a) 

Peccano i Padri, e fon puniti i Figli . (0). 

Ang. Quella 



E/. 



(a) dir diaboli 
utatnr forma fet. 
pcntis , & tjuU 
in ea teutet vide 
apud S.*Aug. lib, 
li. de Gen, ad Ut. . 
cap. 28. 

(b) sAdverfarim 
nojìer dillus cfl leo 
rngiens, qui circuit 
quaerens tfuem de- 
Qorei. Epi/l. i. Si 
Tctr. cap.f.v. 8. 

Ce) Tlin. lib. ti. 
cap. 16. 

(d) Gen.cap.^.v. 
ì j . ea autetn ver- 
ba ad B. f^irg.cotn» 
muniter rcfernntur 
a SS. Vatribus. 

(c) S.?ctr. Cbrym 
fol. fcrm. 142. de 

CO c *** cap. 3. 
V* I* 

(g) Caat. cap. 4. 
v. 12. 

(h) Gen. cap.j.v. 

> 0) *» *}<>• Da- 
ma fc. orat. 2. de 
dorrà. B. Mariae. 

C I ) ùiferimen in* 
ter Hevam , & B. 
V'trg. diferte afj'ert 
S.^iug.fer. 18. de 
Sancì. & S. Epipb. 
lib. ^.baeres.yS. 

(m)S. Bern. Ho» 
miU 4. fup- Mìliti 
efi. 

Cn) SSPaul.ep. ad 
Hpnt.cap. ìi.v.$S' 

(o) Tbren. cap.5- 
v. 7. 
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Ang. 



(a) S.%4itfrferm. 
li, de Santi is. 



(b) S.Iren, 
cdvcr. Haer. S* Jf» 
tban.ferm.^.contr. 
^rian. S.*4ugufl. 
in Tfalm^-j. ferra» 
8- de veri. *ipoft. 
in ep.i.S.Taul. ad 
Timotb. cap. i. &• 
alib. , 

(c) Vhisyde cujns 
proprie t. Ti. Hb.+ 
c.4.eW<6.i7.r.25. 
Virginisyatque ani- 
inae fan&ae typus -n i 

■ejì.ride Cornea La. Cl ' 
pìd.Comment. in E* 
zech. Troph. ci y. 
v. u 

Ano. 

CO S.Leo ep, ij. 
ad Vulcb. ^tugufl. 

(f)S.Vetr.Cbry. 
fot.ferm. 14*. de 
•Annunc. S. ^iug. 
ferm. 23. de temp. 

Cg) *}oan. ci. v , 
C«) lf*iae cu. 

SS *•—•«• 

E/. 



C xiv ) 

Quella colpa c felice , 

Se porta a un Redentor la Genitrice (*). 

Senza quel fallo la Real Bambina, 

O non Curia fra noi , 

O men bella faria : 

Più bella per quel fallo è in noi Maria (/) . 
Se bella torna 

L'arida vite, 

Fan le ferite 

La fua beltà (f). 
Beltà r adorna , . 

Se pianfe incifa ; 

In altra guifa 

Onor non ha. Se &c. 

Ma non fu fol quel feflb . 
H primo reo; L'antico padre Adamo 
L' empietà confumò (jd) ; 
Ma un nuovo Adamo 

Emenderà quel fallo f». Un Uomo Dio (J) 
Si formerà nel feno 

Dell'adorata Infante. II Verbo eterno 
Compierà sì bell'opra (g) , 
E da lei, che farà Vergine , e Madre ; 
Umane prenderà forme leggiadre (b) . 
Ah colgan gli occhi miei * * 
Di sì beli' opra il £ tutto . 

^ si len o ftC,,a « : 
A ^ ft ° giorno , gIOrn0? 



( XV ) 

Ann. A quello 

Sofpirato momento, 
£/. Dilungate, o Signor, 
Ann. Signor ferbatc 

I giorni miei, 
FA La mia cadente etate (a) : 
Ann. E poi qualor volete , 
E/. E poi quando a voi piace , 
Ann. Ei. Gli occhi noftri, o Signor, chiudete in pace. 



(■) Vreees B.foa- 
cbim,& zinnie vi. 
de apud S. fo. Da- 
ma/c. de fid. Orth. 
Hb. 4. cap. ij. 



Coro» 



Odi pietofo o Padre 

De' figli tuoi gli accenti (^) : 
• Ne dican più le genti, 

Il loro Dio dov'è (f)? 
Giunfe a quel Dio la Madre , 

Giunga alla Madre il Figlio; 

Lo veda il noftro ciglio, 

E poi fi chiuda in te (d) . 

Odi &c. 



(b) Tfalm. 54. 
V. 6. 

(c) Tfalm. iij. 
v. u 



Wfuxta Simeo- 
nis or ut ione w. lue. 



FINE. 
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IMPRIMA TV R y 

Si videbitur Rrao Patri Mag. Sic. P*L Apoft. • 
E M. de Ruben Patr. Confianu Via fa 



IMPRIMATUR. 

Fr. Vincentius Eiena Mag. Socius Rmi Patris Magli"! 
Sac- Palat. A popolici Ord. Prsdicat. 





